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mimmuTiu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambularne 
Vigli, urbani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4996375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdl'8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4758741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto interventoambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580034075810078 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto " 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-88177 
Coopatrtot 
Pubblici '7594568 
Tassisti» • ' " ' • • ' 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6641646 

Una guida ':••".."" 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua ' 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto inMbento 5107 
Nettezza urtÉrlr 5403333 
Slpservizia§uasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provinciali Roma 67661 
Regione Cazio 54571 
Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aeotral % 5921462 
Uff. Utenti Atac ^ . 46954444 
S.A.FE.fl (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
C(Jycross • - 861652/8440890 
AMs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bieinofeggto 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

«ORMALI M NOTO 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coten­
na) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; v» 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellull) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Arte, nebuloso 
| è f l panorama 

INIUCOOAUIAN " 

M 

i f*V Sembrava all'Inizio di 
ri quest'anno (ormai £ preisto-
j ria) che. nonostante 1 tagli 

- f della spesa pubblica, la crisi 
,} (o probabile guerra) del Coi-
i ; to e l'abbattimento del muro 
• ' di Bettino, tutto avesse dovuto 
•i prendere cftropiega. Piegaar-
» Ustica diversa, «tirando fuori 

; | rane Povera, oggetti de rici-
I dare sembrava che avessero 
'dovuto invader*'H mercato 

< ! per stabilirsi come nuova for-
• ' ma d'aite per tutti gli anni No-
; < vanta. La stagione artistica 
; ; che sta volgendo al termine, 
11 con tutte le esposizioni che si 
• ! sono tenute e che sono anco-
' ; ra bi corso, ha invece un se-
• gno distintivo diverso/Tutto 
I concorre a rendere.'ancora-
! più contuso e nebuloso que-

' I sto panorama artistico roma-
| no. Di una nebulosità che la­
scia perplessi. 

; Le Istituzioni espositive una 
; volta a settimana inaugurano 

' < fnega-mostre con cataloghi 
' \ «ponderosi» senza dare nean-
. ' che il tempo di utilizzarle di-
|'f daltJcamente. Quelle privale 

• continuano ad esporre solo 
; per ristrette cerchie di colle-

L: zionisti e mercanti o addetti ai 
, lavori che sono sempre gli 
? stessi. La polemica artistica 
più o meno fuorviante è stata 
bandita sino al punto che 
eventualmente I messaggi Ira 
toro, tra addetti ai lavori, av­
vengono trasversalmente, hit-
tatolO per telefono, lasciando 
fuori cosi i fruitori di diritto. 
Nette scuole artistiche i cen­
t'anni di arte contemporanea 
se si Dovano per legge mini­
steriale nei programmi scola­
stici, o vengono rimossi o le 
lezioni non superano gli Im­
pressionisti e per giunta svotte 
superficialmente. -

A Roma quest'anno quindi 
tutto si è svolto sommaria­
mente poggiando su he filoni 
artìstici. GFspazi pubblici co­
inè II Palazzo delle Esposizio­
ni e II San Michele hanno 
riempito le loro sale con storie 
di mercato e sema Interdisci-
pilnarieU: storie senza un prò-

Dalla e ospiti 
I alla Befana Ps 

' , > • • La befana porterà anche 
; - quest'anno nel suo sacco l'or-
; I mai consueta festa dedicala al-

; le forze di polizia. Si chiama 
' ' «Befana del poliziotto», e giun­
g la alla sua sesta edizione ed è 
•i ' organizzata dalla segreteria re-
>; i gioitale del sindacato autono-
; m o di polizia, in collaborazio-
; : ne con la segreteria provincia-

> le e con l'associazione cultura-
1 te •Amici della polizia». Cosi il 

:';6 gennaio, dalle 10. il teatro 
r All'Opera Brancaccio di via 
;• ; Menilina ospiterà una manlfe-
:' > stazione-spettacolo, presenta­

ta da Valerio Merola e Flavia 
* Fortunato, cui interverranno 

1 tra gli altri Luca Barbarossa, 
;: . Giancarlo Magalll. Lucio Dalla, 
• ' Paola Turci, Gigi Sabani, Jova-

: notti. Mletta. I Ricchi e Poveri e 
? Gigi SabanL Agli ospiti saran-

i no offerti regali dagli organiz-
.zatorl e dal pittore Ernando 

• ;Venanzi; altri doni andranno. 
• ' com'è tradizione, a tutti i bam­

bini presenti 

gramma preciso che danneg­
giano il reale bisogno di cono-

' scenza dei giovani Le gallerie 
private o hanno riproposto la 
loro scuderia o hanno tentato 
di lanciare sul mercato giova­
nissimi che già avevano alle 
loro spalle un lungo tirocinio. 
Tutti e tre i filoni artistici, l'arte 
Povera-Concettuaie-Mlnlma-
le-Oggettistica, Informale a 
tutto tondo e accenni di figu-

- rahVo peraltro più storico che 
nuovo-nuovo, hanno inaugu­
rato le loro esposizioni al rit­
mo di dieci, quindici giorni di 
durata. Tutto è passalo Inos­
servato al grosso del pubblico. 
Tutto si è svolto senza patemi 
d'animo e senza notevoli 
scosse. Ajimentano.ln com-. 
pensò sia i critici che gli artisti: 

• tutte e due le categorie fanno 
a gara a chi asseconda pia fe-

, delmente le direttive Imparti­
tegli dalle riviste di tendenza e 
dalle indicazioni di mercato. 

Mercanti, collezionisti e gal­
leristi usano II denaro pubbli-

: co destinato alla cultura per 
storicizzare la propria mer­
canzia e tirarla fuori a tempo 
debito a prezzi maggiorati. Sa­
rebbe anche una tendenza 
giusta se fosse indirizzata dia­
bolicamente per imporre una 
linea artistica rivoluzionaria, 
ma poi quando ci si accorge 
che non è cosi è troppo tardi. 
I) cattivo gusto imperante è 
patrimonio esclusivo degli Sti­
listi che deformano il rapporto 
fruitore-soggetto pagante e 
cosi non può risultare scanda­
loso ritrovarsi addosso un ma­
glione disegnato del pittore 
Dorazto o una minimal-lam-
pada Fluxus.un quadrante di 
orologio contaminato da un 
progetto di Cucchi, Tadini. 
. Sovvertendo l'ordine delle 

••• «faccende» artìstiche 11 guada­
gno è assicurato e il segno del 
nuovo rispettato. E le gallerie 
riaprono ingagliardite. E le 
esposizioni ufficiali riaprono e 
richiudono convinte di essere 
un'avanguardia Informammo 
e parole, parole - basta che 
aprano le ali, e millenni cado-
nodal toro volo. . 

Teatro orientale: 
seminari Abraxa 

•a l Riprendono, in gennaio, 
gli appuntamenti con il «pro­
getto teatro» dell'Università di 
quartiere diretta da Abraxa e 
realizzata in collaborazione 
con numerosi docenti univer­
sitari. Dopo esser passato per 
la danza e per la commedia 
dell'arte, il ciclo di incontri. 
che ha per tema le «forme sce­
niche di improvvisazione» e 
che prevede per ogni argo­
mento trattato un seminario 
teorico e uno pratico, si accin­
ge ad occuparsi di teatro 
orientale. Il seminario teorico, 
che si intitola «Le tecniche del 
teatro orientale, è a cura di Ni­
cola Savarese e si svolgerà nei 
giorni 8 9 e 10; dal 13 al 19 
avrà poi luogo un seminario 
pratico su «L Improvvisazione 
nel teatro indiano» tenuto dal 
regista Renzo Vescovi. La se­
de dell'Abraxa si trova a villa 
Flora, via Portuense 610. Il te­
lefono per informazioni è il 
6813733. . 

Cala il sipario sul teatro ideato da Meme Pedini e Antonello Aglioti 

È :orol]^^ 
ROSSELLA BATTISTI 

• I «Chiuso per noia»: po­
trebbe essere l'ideale cartello­
ne appeso ai battenti della Pi­
ramide, che quest'anno spen­
ge definitivamente I suoi riflet­
tori per passare ad attivila non 
meglio identificate e più nazio­
nal-popolari del teatro d'avan­
guardia (forse una discoteca o 
un ritomo alle origini come 
fondo di magazzino). «Franca­
mente non ne potevamo più -
si sfoga Antonello Agitoti che 
accanto a Meme Berlini ha ' 
condiviso per oltre dieci anni 
la lunga gallone teatrale della 
Piramide. - Con queste nuove 
leggi ministeriali gestire questo 
spazio era diventato un'impre- . 
sa assurda. Per ottenere le sov­
venzioni devi dichiarare un an- . 
no prima quello che intendi fa­
re, poi se nel frattempo cambi 
idea, ti modificano il premio o 
magari te to tolgono del tutto. < 
Ma allora, mi chiedo, dove fini­
sce la creatività?"!-! riduci a fare : 
il contabile dietro le quinte, : 
passando il tempo a rifare con­
ti e resoconti senza più un bri- ' 
dolo d'estro. No, non si può la­
vorare cosi, lo e Meme abbia­
mo deciso di chiudere e siamo ' 
proprio curiosi di vedere come 
questi burocrati del Ministero > 
sapranno inventarsi delle alter- • 
native per non far sentire la 
mancanza di questo spazio». 

Una sfida difficile da racco- : 
gliere, sa non-impossibile. A 
cominciare dalle dimensioni 
•fisiche» del teatro: 2000 metri ; 
quadrati, un palcoscenico di ; 
60 metri di profondita, più : 
grande persino di quello del- ; 
FOpera. Fu proprio questa in­
credibile versatilità di spazi 
che convinse Peter Brook ad -
allestire qui II suo Ubu roi. : 
«Avevamo preso in affitto da 
poco la sala - ricorda Aglioti - . " 
o meglio lo "scantinato". Era j | 
umido, polveroso e tutto da ri- ™ 
strutturare, ma cosi Incredibil­
mente vasto da concederti 
qualsiasi acrobazia dell'Imma­
ginazione, per cui accettam­
mo di prenderlo per tre milioni 
al mese. Una cifra non trascu­
rabile per il 76, ma la confer­
ma di aver valutato bene le sue 

possibilità è arrivata subito con 
Peter Brook, appunto, che ha 
inaugurato lo spazio». Non do­
veva essere l'unica sorpresa 
scenica di quella stagione: il 
pubblico accorso a quella pri­
ma rappresentatone e che 
aveva fatto l'occhio all'allesti­
mento raccolto di Brook, quasi 
non riconobbe la stessa sala 
smantellata da FVrlini e Aglioti 
per il loro' spettacolo, // risve­
glio di primavera. «Entravamo 
Fn scena con un carrarmato» si 
limita a descrivere Aglioti di­
vertilo e con un pizzico di no­
stalgia per quello spazio «privi­
legiato e fantastico per la crea­
tività, ma scoraggiarne dal 
punto di vista pratico». Duttile, 
forse troppo, ('«antro» della Pi­
ramide ha stimolato su misura 
delle sue «fattezze» più di un la­
voro, in un'infinita metamorfo­
si dei suol Interni «Prima era 
tutto aperto, poi lo abbiamo 

diviso in sala A e sala B, ma in 
realtà ogni volta potevamo 
cambiare le...quinte in tavola 
secondo le nostre esigenze». E 
quelle di tutti gli artisti che si 
sono avvicendati nel corso del- : 
la lunga stagione della Pirami­
de, da Richard Foreman al 
gruppo Fiat Teatro Settimo To­
rinese, «scoperto» e portato a 
Roma proprio da Aglioti che 
convinse personalmente I criti­

ci a venire a vedere la nuova 
(e col senno di poi, ben nata) 
«creatura! teatrale. Nel «ventre» 
della Piramide sono stati cre­
sciuti anche 1 germogli della 
giovane danza italiana, Fabri­
zio Monleverde. Enzo Cosimi, 
Virgilio Sieni, solo per citarne 
alcuni 

Una stagione tramontata 
per sempre. Non certo a spese 
di Meme Perlini, attualmente 

impegnato al Colosseo con il 
suo amico di scorribande tea­
trali Ulisse Benedetti, o di An­
tonello Aglioti, intento a tra­
sporre in chiave cinematogra-

, fica il suo allestimento de // 
giardino dei ciliegi. L'ultimo 
spettacolo andato in scena al­
la Piramide, che i nostalgici del 
buon teatro d'avanguardia do­
vranno accontentarsi di rivede­
re su Ilo schermo. 

Haendel accende 
fuochi e suoni 
di buon anno 
•.•• • V . M U W I O V A U P I T B V , T ~ ~ " 

Antonello Aglioti e sopra Meinè Perlini; a sinistra «Torpore», un quadro 
d)Nurwk)(1989,pjirlicolafe) 

Zam, musica senzaì confini 
f*al •Africa Free e il nostro 
contributo alla lolla contro l'a­
partheid che di fatto ancora 
esiste in Sud Africa» dicono 
Marina Fiorentini e Zandy Gor­
don leader* del gruppo «zam». 
Questo brano lo hanno esegui-
to dal vivo alla presenza di Nel­
son e Winnle Mandela nel lu- ' 
gito scorso a piazza Mandela. 
Adesso è entrato a far parte di 
un album •promo» realizzato 
in questi giorni e presto desti­
nato ad una normale diffusio­
ne discografica. «...Libertà/noi , 
ti amiamo/musica di liberazio­
ne in ogni città/suono di liber­
ta dal Nord al Sud..» dice il te-
sto di Africa Free. Parole e mu­
sica sono, ovviamente, di Mari­

na e di Zandy. 
• Il gruppo «Zam» nasce nel 
1982 a New York. Una band di 
otto elementi che-debutta al 
•New music festival». Seguono 
altri concerti in California è In 
Messico. Quindi II trasferimen­
to prima a Londra e poi a Ro­
ma (1987). il gruppo si rinno­
va e continua a Fare concerti: 
alle «Scimmie» di Milano, al 
«Music Inn» di Roma, al «Ragti­
me» di Cannes. Il più recente 
concerto romano è stato quel­
lo tenuto al «Castello Rock». La 
musica è sempre quella delle 
origini: chiara impronta roek-
&blues. ma senza fincoli para­
lizzanti. Gli arrangiamenti di 

Gordon, mente (con Marina) 
del gruppo, spingono verso 
continue ricerche sonore ed 
espressive di forte effetto, un 
lavoro che deliberatamente 
scavalca confini e steccati Tra 
le diverse, originali iniziative 
del '90. «Zam» ha anche lancia­
to l'idea di riproporre il «carne­
vale romano» (un evento pub­
blico che non si celebra da più 
di cent'anni). 

Al fianco di Gordon (tastie­
re e voce) e di Fiorentini (vo­
ce) sono Francesco Tartara e 
Gianluca Lucantonio (chitarre 
elettriche), Valerio Serangeli 
(basso elettrico) e Luca In-
gleni (batteria). DP.LC. 

• t C'è, alla grande., un ritor­
no di Haendel. Roma e Viterbo 
si contendono la musica di 
questo genio che ebbe cara l'I­
talia in gioventù edurante tutta 
la vita, anche quando a Lon­
dra, diventato cittadino ingle­
se, si dedicò al melodramma 
italiano. Passo attraverso alter­
ne vicende e disastri finanziari, 
senza però cedere mai alle av­
versità. Riuscì a riversare nel 
suono, sempre, la sua Immen­
sa forza vitale. 

Prendendo esempio da 
Haendel, Il Festival del Festival 
riprende, a Viterbo, la sua atti­
vità dopo due sofferte edizioni 
di anni scorsi. Si incomincia 
oggi e si andrà avanti fino a 
marzo. Il Festival si Inaugura 
alle 18 (Teatro dell'Unione) 
con il «Messia» di Haendel . 
grande oratorio che nacque 
dal fallimento delle iniziative 
dedicate al melodramma. Ben 
venga questa musica che trion­
fa nel mondo da duecerttoetn-
quanta anni Composta nel 
1741, fu eseguita a Dublino 
l'anno dopo. Nel 1743, in oc-. 
castone della «prima» a Lon­
dra, accadde che l'uditorio, 
con alla testa il re (Giorgio II) 
si alzò in piedi allo scoccare 
de)l'«AIIeluia», per ascoltare in 
piedi tutto il brano, un vero in­
no alla vita. Partecipano all'e­

secuzione il Kollegfum Carte-
sianum e il Coro di Colonia. 

Da Viterbo. Haendel arriva a 
Roma, giusto in tempo per au­
gurare il buon anno alla mez­
zanotte di lunedi 31. L'appun­
tamento è al Giardino degli 
Aranci (Aventino). dove la so­
cietà «Murales» darà il via a un 
fitto fuoco d'artificio e alla ese­
cuzione, diffusa da sofisticati ' 
impianti elettronici, della fa­
mosa «Fireworks Music» di 
Haendel, composta nel 1749 
per solennizzare la Pace di 
Aquisgrana. Una composizio­
ne geniale, coinvolgente una 
quantità di strumenti a fiato. 
Suoni e frastuoni si mescole­
ranno all'esplosione dei tappi 
di centinaia di bottiglie Cian­
cia, offerte per un brindisi al­
l'anno nuovo. 

La riflessione sulla Immuta­
bile distesa del tempo si avrà 
martedì, primo gennaio, in 
Santa Maria Maggiore, alle 
19.30. Qui l'Associazione ro­
mana di musica sacra e religio­
sa affida a Vittorio Bonolis l'e­
secuzione di pagine del «Mes­
sia», d'una Sintonia di Haydn, 
deH'-Exultate» di Mozart e d'u­
na novità di Sandro Glndro, «Vi 
lascio la pace», per voce reci­
tante e orchestra. Si potrà an­
che ammirare, speriamo, il fa­
moso presepio di Arnolfo di 
Cambio. 

Le rime scialbe^^pm/ed\mve^ 
Verri a parte. Da chi parte (nelle sale d'attesa del­
le stazioni), dalle sarte, frasi corte e foglie morte. Ri­
me sciolte, colte, folte. Altre volte solo versi. Quelli 
mai letti, persi sui foglietti scritti in fretta, usa e getta, ; 
che nessuno si aspetta. Viaggio nei vicoli di una 
poetica sommersa, anzi immersa, dispersa tra i rivo­
li di vite senza verso. Poesie però. Questa volta è il 
turno di Dante De Joris. 

OIUUAPANI 

ffM Checosac'einunpoela 
estemporaneo che manca in 
un'altra persona qualsiasi? La 
capacità di cogliere la magia 
di un gesto quotidiano, di gio­
cherellare con parole e senti­
menti, senza neanche spe­
gnere la luce. L'Ispirazione 
che fa nascere il verso, all'im­
provviso, davanti al bancone 
di una macelleria, sul 309 pro­
prio nell'ora di punta, mentre 
l'amministratore del condo­
minio parla delle spese ag­

giuntive per la gestione scale. 
In Dante De. Joris, poeta 

epico-contemporaneo, c'è 
tutto questo. La fantasia per­
corre le praterie della poetica, 
a briglia sciolta, e la mano ap­
punta rapida. Sulla carta-car­
tone delle fettine. Sul pacchet­
to di sigarette, sul conto del ri­
storante. Rime serrate. Buttate 
giù con scioltezza, con l'agili­
tà di chi è abituato a dipingere 
ogni attimo di epigrammi e 
versi. . . 

•"•' In questo contesto si pone 
la collocazione culturale del 
rimatore perilerico-metropoli-
tano. De Joris capta. Attende 
e capta frammenti di letteratu­
ra nell'aria dei bardi San Basi­
lio, tra le rotale dello scalo Sai 
Lorenzo. Una volta una rima 
baciata l'ha colto di sorpresa 
sulla Tiburtina, poco prima di 
ponte Mammolo. 

Quel giorno vergò sulla car­
ta del prosciutto cotto: «Cop­
pie di pesci». Una poesiola 
composta da solo titolo. Sim­
bolicamente coppie come 
doppia P; come pietre, origine 
materiale per arrivare alla 
spazialità liquida e marina dei 
pesci. Analogica. Come «Ossi 
di seppie», dove alla P si sosti­
tuisce la S di sassi, base pie­
trosa della metafora della sep­
pia. .'• 

La sua opera ha raggiunto 
l'apice creativo in due poesio-
le: «Oltre un Martini» e «Amore 

di sarta». La prima scivola nel­
l'ispirazione del Dante odier­
no da Rosati due a piazzale 
Clodio. «Osso d'oliva/immo­
bile figllo/d'un martini anda­
to/retrogusto amaro/secco 
come si deve/leggero sapore 
salato/Gridi II tuo stupore/ora 
che l'ultima goccia/distillato 
di vita/ scivola inutile/sul ve­
tro sottile/d'una coppa svasa-
ta./Restano le parole/lo 
sdeng metallico/che fa la cas­
sa/i soldi sul bancone/spic­
cioli di manciayil martini fini­
sce/e la vita svanisce/i bar 
chiudono/le serrande cala­
no/e dei silenzi inutili/che ta­
rai?». 

Clamorosa, esistenziale, 
dolorosa e temporale. Una 
metafora sulla fatica di vivere, 
intesa come fatica psicofisica 
(alzarsi, prendere l'autobus, 
perderlo, correre in orario, 
pranzare a casa, attendere il 
verde, arbitro fischia la fine); 

e alla fine di tutto un martini e 
I suol riti. Fino a quello, tanto 
simile alla morte, delle serran­
de che.lnesorabill, calano. Al­
le domande senza tempo luo­
go e storia. Senza altro senso 
che la perdita di una mancia­
ta di tempo per chiedersi 
qualcosa, che in fondo, sia 
profondo. 

Poi l'amore. Poteva manca­
re nelle rime di un animo cosi 
periferico e gentile? No. Ecco 
cosi il verso minimo, quasi un 
epigramma, intitolato: «Amo­
re di sarta». «Un filo di scozia 
mi conduce a te/Lo seguo 
mentre tesse la sua maglia/fa­
cendo scivolare le mie emo­
zioni/sulla seta delle tue am­
bizioni». Mitico e tenero. Co­
me la volta che cedendo il po­
sto a una cassiera della Stan-
da, sul 309, declamò a brac­
cio: «Dolce sia il suo 
tragitto/che importa se io 
viaggio ritto». E lei: «Ma che 
voJMtrò s'accomodò. 

I APPUNTAMENTI I 
Et Charango. Rassegna di cinema latinoamciicano netto 
spazio di via Sant'Onofrio 28: stasera, ore 18. «Yo soy el que 
tu buscas» di Jaime Chavarri; ore 19.30 «El hombre tempra­
no» di Alberto Marziatetti. Una pausa e ripresa giovedì 3 gen­
naio con lavori di Barrerà e Blaser. 
Food for llfe, not for money! Oggi, ore 18, nella nuova se­
de della Casa dei diritti sociali (Piazza Capranica 72) dibat­
tito su vegetarianismo e fame nel Terzo Mondo. Partecipe­
ranno il prof. D'Elia. Adele Faccio, Michele Grippa e un 
esponente della Lega antì vivisezione. 
Fiabe sul ghiaccio. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presenteranno i bambini di Praga ai Palazzo del ghiac­
cio (km.19 della Via Appia Nuova, teL 93.09.480) nei giorni 
2 e 3 gennaio, ore 15.30 e 18.3 (ingresso gratuito per ragazzi 
finoa 14 anni, lire I Smila per adulti). 
Azzurro Scipionl. Il cinema di via degli Scipioni 82 (metro 
Ottaviano) e il Grand Cafè du cinema Sllencleux Azzurro 
Melies di via Faa di Bruno 8 informano che l'ultima notte 
dell'anno ci saranno presso le due sale proiezioni non stop 
di film capolavori della storia del cinema muto e sonora Co­
sti: all'Azzurro lire 20mila, al Grand Cafè lire 25rnila (inclusi I 
brindisi di mezzanotte). 

Tamburi di pace. Rassegna dal 3 al 5 gennaio al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio) nell'ambito di «Umani orizzonti»: in 
concerto i «Taakoms» (il 3), World music ensemble con. 
Karl Potter (il 4) < «Latìn-furocon Fabrizio Ajello (il 5 ) . 
Occupazione. La scuola di psicosociologia dell'organizza­
zione ha attivato presso la sede di via Quattro Fontane n.5 
un Centro di orientamento, informazione e supporto per 
l'occupazione rivolto a giovani e adulti che vogliano lare 
scelte formative e/o professionali Informazioni ai telefoni 
48.25.158.4824.072. 
Dizione e redtaztooe. Presso Crai lmps (Via della Suzfcv 
ne di S. Pietro 22. tei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe. Costruito dai bambini 5a mostra. Basilica dette 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Lgo Argentina). Tutti t 
giorni (ore 9-13 e 15.30-20) fino al 6 gennaio. 
Unga* rosea. Corso propedeutico di Italia-Urss dal 7 ai 15 
gennaio (lunedlmartedi e mercoledì 18-20). Informar ai 
tel.48.84.S70e48.81.411. 
•Galleria dell'Oca». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali tfarttsta» espo­
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggetti. 
multipli, carte, tutti possibili cadeau originali e divertenti. 
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MOSTRE! 
ùprcsttonlsmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori deBa 
collezione Thyssen-Bomemlsza. Palazzo Ruspoli. vi» del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila.Finoal 12 febbraio. 
Artisti russi 1000-1930. Acquerelli e disaegni del Museo 
PusUn di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso Uier I2mila. Fino al IO 
febbraio. 
Pericle FazzlnL Opere inedite dal 1930 al 1986. Arreco» 
temporanea, via Garibaldi aS3. Ore 10-13e 16-19.30. 
to pomeriggio e domenica chiuso.Fino al 10 gennaio. 
Roma lusitana. In mostra una enorme quantità di 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com­
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì 9-13 domenica. Fi­
no al 31 gennaio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italianL Villa Medici viale Trini­
tà del Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiusa Fino al 
24 febbraio. 
L'aixMtettnra del qwrtMUano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschl piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
n ritorno del dlaosanri. Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo- -
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotai. 23.20.404 e 32J1.884. Lire 6A0O. ri-
dotti4.000.Finoal 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE l 

I NEL PARTITO I 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (teL 69833.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, mal'uUiraad'ogniroe-
se è invece aperloe l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazkmale d'arte roodema. Viale delle Bete Arti ' 
131 (tei 8027.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiusa 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
6736.482). Ore9.21.lngressolire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelti 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festfvL 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce fai Gero-
salemme9/a, telef. 70.14.796. Ore9-14 f e n ^ chiuso don>f> 
nicaetesthi. 

FEDERAZIONE ROMANA 
oca 

Congresso della sezione Testa di Lepre ore 19 (E. Montino 
A. Rosati). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Frosisone. CONGRESSI: Pico ore 930 in se­
zione. Perelle ore 9 in sezione. • 
Federazione Rieti. Fiammignanoore lOcongresso. 
Federazione Viterbo. Nepi continua congresso e sten»' 
elude. Capodimonle ore 10 in sezione congresso. Fatarla 
óre 10 presso la Sala Consigliare congresso. Farnese ore 17 
in sezione precongresso. 
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